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Laboratori per bambini e famiglie, de-
gustazioni di cibi e vini di produzione 
locale, ristorazione di qualità, visite in 
azienda e percorsi naturalistici: è stato 

questo il biglietto da visita per conoscere le oltre 
160 Fattorie Aperte che hanno aderito all’edizio-
ne 2015. Buoni i risultati ottenuti nelle quattro 
domeniche: 17, 24, 31 maggio e 7 giugno (in 
tabella le presenze totali e per provincia). 
L’iniziativa si conferma un appuntamento im-
portante e sempre molto atteso per agricoltori 
e cittadini. Per l’assessorato regionale Agricol-
tura, che ha riproposto la manifestazione nel 
programma di attività per l’orientamento dei 
consumi e l’educazione alimentare 2013-2015, 
l’iniziativa costituisce un’interessante opportu-
nità di promozione per le imprese agricole che 
off rono prodotti o servizi al pubblico e posso-
no trarre vantaggio dall’ampliamento dei loro 
contatti (vendita diretta in azienda, fornitura 
di prodotti tramite Gas, servizi di ristorazione o 
pernottamento in agriturismo). Diversi impren-
ditori agricoli hanno scoperto una vocazione 
all’accoglienza presso le proprie strutture, che li 

ha indotti a intraprendere il percorso di operato-
re di fattoria didattica. Per chi già era presente in 
questo campo, le domeniche in fattoria hanno 
rappresentato invece un modo per far conoscere 
la propria attività e promuoversi nei confronti 
delle scuole e dei possibili utenti dei campi estivi.

Partecipazione anche sui “social”

Un’analisi del pubblico partecipante alla mani-
festazione, eff ettuata attraverso telefonate agli 
agricoltori partecipanti e interventi sui social 
network, rivela una prevalenza di aff ezionati che 
spesso ritornano nella stessa fattoria, con la qua-
le hanno instaurato un rapporto di fi ducia, ma 
anche di nuovi visitatori, con alcune presenze 
da fuori regione (Toscana, Liguria, Piemonte, 
Veneto) e da Paesi stranieri, come dimostrano i 
tweet e i messaggi su Facebook in lingua inglese 
e spagnola. Molto importante è il passaparola, 
specie per le attività rivolte a famiglie, che av-
viene sia fi sicamente sia attraverso portali specia-
lizzati. In quasi tutte le province le visite si sono 
concentrate in un numero ristretto di aziende 

Domeniche fuori porta 
con Fattorie aperte

Un’occasione per far conoscere prodotti e attività di 160 
aziende. A Parma le maggiori presenze, un pubblico di 
affezionati ma non solo  
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che, per attività proposte e capacità di amplifi ca-
re con propri canali la promozione istituzionale, 
sono riuscite ad attirare più visitatori. Effi  cace 
è stata la comunicazione attivata dai condutto-
ri più giovani, che utilizzano prevalentemente i 
social network e organizzano eventi che fi deliz-
zano i visitatori/consumatori. 

La campagna di comunicazione

Molto ricca quest’anno la campagna di comuni-
cazione, che ha utilizzato sia i canali tradizionali 
(comunicati stampa, inserzioni su quotidiani e 
mensili, distribuzione di guide cartacee) sia il 
web, sfruttato in tutte le sue potenzialità, dal sito 
dedicato fattorieaperte-er.it ai quotidiani e rivi-
ste on line, ai portali di settore, alle pagine sui 
social network (Facebook, Twitter e Instagram) 
che hanno consentito un dialogo diretto con gli 
utenti e le aziende agricole partecipanti, produ-
cendo un’interazione nella generazione di conte-
nuti: informazioni, foto, video.  
Tra le considerazioni espresse dalle fattorie par-
tecipanti emerge l’apprezzamento per i gadget 
da consegnare ai visitatori, come il semelibro, 
dei quali si sarebbe voluto disporre in maggio-
ri quantità. Controversa è stata la strategia di 
quest’anno di orientare i visitatori in base a per-
corsi tematici, anziché territoriali, che ha fun-
zionato per i partecipanti, ma è stata giudicata 
meno effi  cace da alcuni agricoltori. 
In generale, occorre un impegno ancora maggio-
re per fare conoscere la manifestazione: benché 
l’iniziativa esista da diciassette anni, molti utenti 
di quest’anno non erano a conoscenza della sua 
esistenza.

Com’è andata nelle province

In testa alla classifi ca delle presenze c’è la provin-
cia di Reggio Emilia con 4.309 persone ospitate 
dalle 16 fattorie partecipanti, con punte di 800 
persone per azienda nella prima domenica (la 
più frequentata). Segue Parma con 4.080 visita-
tori (senza considerare le presenze dei musei del 
cibo che hanno aderito all’iniziativa), con punte 
di 400-500 (Podere Stuard). Anche se il dato è in 
fl essione rispetto agli anni precedenti, si è notato 
un maggior interesse per le attività proposte e per 
il lavoro svolto dalle aziende, per le quali ha fun-
zionato molto bene la messa in rete di Fattorie 
Aperte insieme ad altre iniziative. 
In provincia di Modena le presenze sono state 
2.786 con punte di oltre 500 presenze (La Fal-
da); con punte soprattutto in montagna.

Per quanto riguarda 
Forlì-Cesena, l’inizia-
tiva è andata abbastan-
za bene, nonostante 
il maltempo della se-
conda domenica, con 
oltre 2.500 visitatori 
censiti, tra fattorie par-
tecipanti e Casa Artusi, 
1.500 solo nella prima 
domenica. Non hanno 
favorito la concorrenza 
di sagre e feste locali e il 
clima inaspettatamente 
molto caldo. Da segna-
lare, la riuscita della rac-
colta fondi per i bambi-
ni del Nepal proposta 
da una delle fattorie. A 
Ravenna l’iniziativa ha 
visto la partecipazione 
di 2.628 persone con 
un boom di presenze 
alle fattorie Cab Mas-
sari e La Rondine. A 
Rimini sono state circa 
1.800 le presenze totali, 
con punte di 500-600 
persone (azienda Fun-
gar). Nella provincia di Ferrara quasi raddoppia-
te le presenze rispetto alla scorsa edizione, con 
1.500 visitatori e soddisfazione da parte delle 
aziende agricole, sia per quelle che eff ettuano 
la vendita diretta ed hanno raggiunto un buon 
livello di fi delizzazione, sia per le fattorie didatti-
che. Notevole l’interesse dimostrato dai visitato-
ri per le iniziative specifi che sulla canapa realiz-
zate dalla Romagnola Bio e dalla Torretta.
Infi ne in provincia di Bologna, si è registrato un 
calo dei visitatori: 2.254 
persone rispetto alle 
3.600 dello scorso anno. 
Le domeniche con mag-
giore affl  uenza sono state 
la prima e l’ultima, mentre 
la seconda è stata penaliz-
zata dal maltempo. Fra le 
meno visitate le aziende che 
non hanno animali o altre 
attrattive per i più piccoli 
e quelle che non off rono il 
pranzo, sempre più ricer-
cato dalle famiglie e gruppi 
che intendono trascorrere 
fuori tutta la giornata.  

NUMERO VISITATORI DI FATTORIE 
APERTE 2015

PROVINCIA VISITATORI
PIACENZA -

PARMA 4.080

REGGIO EMILIA 4.309

MODENA 2.786

BOLOGNA 2.254

FERRARA 1.500

RAVENNA 2.628

FORLÌ-CESENA 2.500

RIMINI 1.800

TOTALE 21.917
Nota: i dati della provincia di Piacenza non sono disponibili
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